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1. GENERALITA’ 

Le opere previste riguardano la realizzazione del nuovo impianto IDRICO-SANITARIO a servizio dei locali situati 

nella frazione di Marmore, in Via P. Montesi, nel Comune di Terni (foglio 164 particella 375). La relazione tecnica 

seguente fornisce tutte le indicazioni sulla consistenza e tipologia dell'impianto idrico-sanitario, necessarie per 

la realizzazione. 

Tutta la documentazione di progetto è stata realizzata seguendo punto per punto la specifica normativa dettata 

dal D.M. 12.04.1996 e successive modifiche con particolare riguardo circ. MI/SA n. P1143/96, Circ. MI/SA n. 

P2323/96, lettera Circolare prot. n. P324/4147 sott. 12 del 07/03/2003. 

 

2. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

L’impianto idrico-sanitario sarà realizzato in conformità con quanto indicato nelle rispettive norme UNI, tenendo 

conto della specifica destinazione d'uso dell’ edificio e dello sviluppo planimetrico e altimetrico degli edifici, al 

fine di garantire il regolare e sicuro funzionamento. 

L’acqua addotta dal collettore comunale, tramite una linea interrata esistente, giunge nel locale situato a piano 

terra, da dove si dipartiranno le tubazioni principali che raggiungeranno le rispettive utenze.  

Per il dimensionamento delle tubazioni, si è tenuto conto della eventualità che la pressione disponibile 

immediatamente a monte dei contatori sia sufficiente a garantire le portate degli erogatori.  

Le tubazioni che formano il complesso dell’impianto saranno in Polipropilene (PP) atossico, opportunamente 

isolate con coppelle in Poliuretano espanso, in modo da evitare il fenomeno della condensa superficiale per le 

condotte di acqua fredda e le dispersioni termiche per quelli dell’acqua calda.  

 

2.1 Distribuzione dell’acqua fredda 

L’acqua addotta dalla linea esterna esistente giunta nel locale, si distribuirà tramite una rete del tipo a pettine 

su un unica colonna montante, a servizio di tutte le utenze oggetto di intervento. Quindi da un unico primo tratto 

principale si diramano le linee secondarie alle varie utenze e a sua volta ai singoli utilizzatori (Es. lavabi, lavelli 

cucina, doccia e cassette WC). 

 

2.2 Alimentazione e distribuzione dell’acqua calda sanitaria 

L’acqua calda per uso sanitario con accumulo verrà a su volta distribui ta da una linea interna dedicata, che a 

partire dai bollitori/boiler raggiungerà i singoli corpi cucina e bagno distribuendo l’acqua ai vari apparecchi 

utilizzatori (Es. lavabi, lavelli cucina e doccia). Inoltre l’impianto di produzione di acqua calda con accumulo per 

poter prevenire la pericolosa infezione denominata “Legionellosi” è stato necessario accumulare l’acqua calda 

ad una temperatura minima di 60°C, a questa temperatura si ha la certezza di inibire totalmente la proliferazione 

del batterio che causa l’infezione. A questa temperatura tuttavia, l’acqua non è utilizzabile direttamente. 

Temperature maggiori a 50°C possono provocare ustioni, a fronte di tutto ciò, è stato necessario istallare un 

miscelatore termostatico che sia in grado di ridurre la temperatura al punto di utilizzo 38-40°C ad un valore quindi 

più basso rispetto a quello di accumulo ed utilizzabile dall’utenza sanitaria. 

 



3. Risparmio energetico 

Il risparmio energetico è regolamentato dal D.P.R. 412/93 che rende obbligatorio l’impiego del miscelatore 

termostatico sugli impianti di distribuzione dell’acqua calda ad uso igienico sanitario con accumulo. Scopo della 

limitazione della temperatura è di ridurre al massimo le dispersioni passive attraverso la rete di distribuzione, 

oltre che di evitare l’erogazione di acqua a temperatura superiore al necessario.  

 

4. SISTEMI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELL’ACQUA  

Gli impianti idrico-sanitari, alimentati dall'acquedotto locale, sono previsti con il sistema di somministrazione a 
contatore installato a cura dell'Ente distributore dell'acqua o della Ditta. Tale contatore deve essere conforme 
alle norme stabilite dall'Ente erogatore ed avere caratteristiche indicate nello specifico paragrafo. Qualora le 
caratteristiche idrauliche dell'acquedotto, cui si allaccia l'impianto in oggetto, siano tali da non poter assicurare 
il fabbisogno corrispondente alla portata massima di contemporaneità, deve essere prevista una adeguata 
riserva, per usi non potabili.  

Quando la pressione della rete cittadina è soggetta a variazioni in taluni periodi dell'anno e del giorno che 
rendano insufficiente l'alimentazione dell'impianto, occorre provvedere ad una soluzione diretta a mantenere 
nella rete il valore della portata utile assunta a base dei calcoli. Sulla condotta principale di derivazione del 
contatore (o dei contatori), immediatamente a valle dello stesso, deve essere installata una saracinesca di 
intercettazione. Ove la pressione di alimentazione, misurata a valle del contatore, sia superiore a 5 atm., sulla 
derivazione suddetta dovrà prevedersi un riduttore di pressione con annesso manometro, saracinesche di 
intercettazione e by-pass. 

5. PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

In conformità alla D.M. 37/08, gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona 
tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

5.1 Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare i 
seguenti requisiti:  

- robustezza meccanica;  

- durabilità meccanica;  

- assenza di difetti visibili ed estetici;  

- resistenza all'abrasione;  

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;  

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);  

- funzionalità idraulica.  



Per gli apparecchi di ceramica, la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i 
lavabi, UNI 8950/1 per bidet.  

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1, relativa al materiale 
ceramico ed alle caratteristiche funzionali elencate in 47.1.1.  

Per gli apparecchi a base di materie plastiche, la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti 
doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per 
vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina 
metacrilica. 

5.2 Rubinetti sanitari 

a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:  

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;  

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscel are la 
portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 
comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per 
posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando 
prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le due regolazioni sono effettuate di 
volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse 
soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto 
(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente 
la portata di due flussi a temperature diverse, per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta.  

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;  

- tenuta all'acqua e alle pressioni di esercizio;  

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolatore e, comunque, 
senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;  

- proporzionalità fra apertura e portata erogata;  

- minima perdita di carico alla massima erogazione;  

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;  

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi ele mentari;  



- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 
miscelatori).  

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi 
miscelatori, quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati 
di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubinetti si applica la norma UNI EN 200 per quanto 
possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri).  

c) I rubinetti devono essere forniti avvolti in imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti graffi, ecc. nelle 
fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare 
le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione, ecc.  

5.3 Tubi di raccordo rigidi e flessibili (pe ril collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  

- non cessione di sostanze all'acqua potabile;  

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;  

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;  

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.  

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 9035 
e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità.  

5.4 Cassette per l’acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;  

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di pulizia, 
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la 
tenuta ai gas;  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, per 
effetto di rigurgito;  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949/1. 



6. RETE DI ADDUZIONE 

6.1 Generalità 

Per rete di distribuzione acqua fredda si intende l'insieme delle tubazioni a partire dalla sorgente idrica sino alle 
utilizzazioni. Nella realizzazione della rete acqua fredda, devono essere utilizzate tubazioni realizzate con 
materiali ammessi in base alle norme citate in premessa. La rispondenza a tali norme deve essere comprovata 
da dichiarazioni di conformità e/o dalla presenza di appositi marchi. Per la rete di  distribuzione acqua calda si 
intende l'insieme delle tubazioni a partire dal sistema di preparazione (preparatore) sino alle utilizzazioni. Nella 
realizzazione della rete acqua calda, devono essere utilizzate tubazioni realizzate con materiali ammessi in base 
alle norme citate in premessa. La rispondenza a tali norme deve essere comprovata da dichiarazioni di conformità 
e/o dalla presenza di appositi marchi. 

6.2 Dimensionamento 

Il dimensionamento dei diametri delle tubazioni costituenti la rete è determinato utilizzando il metodo 
semplificato UNI EN 806, tenendo conto dei seguenti dati:  

- diametri minimi delle utilizzazioni  

- portate e pressioni residue alle utilizzazioni.  

- coefficiente di contemporaneità (Unità carico UNI EN 806-3) 

6.3 Contemporaneità 

Il valore del coefficiente di contemporaneità di funzionamento (contemporaneità: rapporto tra la portata di 
utilizzazioni funzionanti contemporaneamente e la portata totale delle utilizzazioni) è presa in considerazione 
nei dati riportati nei prospetti da 3.1 a 3.8 della normativa UNI EN 806-3 per il caso di edifici normalizzati. 

6.4 Diametri minimi alle utilizzazioni 

I diametri interni delle diramazioni alle utilizzazioni non devono presentare valori inferiori ai minimi indicati:  

- lavabi, bidets, vasche, docce, lavelli, orinatoi comandati, rubinetti attingimento, idranti per pavimenti, 
lavastoviglie, lavabiancheria 14 mm - 1/2"  

- cassette WC, fontanelle, orinatoi con lavaggio continuo 14 mm - 1/2”  

- vasche da bagno per alberghi, idranti per autorimesse 20 mm - 3/4"  

- flussometri e passi rapidi per WC 24 mm - 1" 

6.5 Velocità dell’ acqua 

Le seguenti velocità massime di flusso sono prese in considerazione nei dati riportati nei prospetti da 3.1 a 3.8 
della normativa UNI EN 806-3 per il caso di edifici normalizzati:  

- distribuzione primaria, tubi collettori, colonne montanti, tubi di servizio del piano: max. 2,0 m/s  



- tubi di collegamento alla singola utenza (singoli apparecchi, tratti terminali): max. 4,0 m/s  

7. METODI DI CALCOLO – ADDUZIONE 

7.1 Portate di progetto 

La determinazione delle portate nei punti di prelievo viene effettuata mediante il prospetto 2 della UNI EN 806-
3, basandosi sul concetto di unità di carico (UC), dove 1 unità di carico è equivalente alla portata di prelievo QA 
di 0.1 l/s. Iniziando dall'ultimo punto di prelievo, vengono determinate le unità di carico per ogni sezione 
dell'impianto (rif. prospetto 2 par. 5.4 della norma), ottenendo così i valori di UC e UCmax. Mediante questi 
valori, utilizzando il grafico della relazione tra portate di progetto e  portate totali (rif. figura B.1 della norma) si 
ricava la portata di progetto. 

7.2 Verifica dimensioanmento dell etubazioni 

Per la verifica del dimensionamento delle tubazioni si utilizza il metodo semplificato indicato nella UNI EN 806- 
3. A partire dalla somma delle unità di carico per ciascun tratto dell'impianto, determinata la portata di progetto 
tramite la figura B.1 della norma, in funzione del materiale scelto si ricava la dimensione della tubazione 
mediante i prospetti da 3.1 a 3.8 della norma. La probabilità di contemporaneità di funzionamento è già presa in 
considerazione nei prospetti indicati. Il metodo si utilizza indifferentemente per le tubazioni di acqua fredda e 
calda. 

7.3 Calcolo delle perdite di carico 

Il calcolo della pressione utilizzabile è effettuato in modo da garantire la minima pressione di esercizio all'utenza 
posta nella condizione più sfavorevole. La perdita di carico tra il punto di erogazione e ciascun punto di prelievo 
viene determinata come somma delle perdite di carico distribuite e concentrate in ogni tratto dell'impianto.  

Per le perdite di carico distribuite si utilizza la formula: 

∆P = J x L 

in cui J è calcolato secondo la formula di Darcy-Weisbach: 

J = λ·v2 ·ρ/2·Di 

dove:  

∆P è la perdita di carico distribuita (kPa)  

J è la perdita di carico per unità di lunghezza (kPa/m)  

L è la lunghezza della tubazione (m)  

Di è il diametro interno della tubazione (m)  

v è la velocità del fluido (m/s)  

ρ è la densità dell'acqua (kg/m3 )  

λ è il coefficiente adimensionale ricavabile dal Diagramma di Moody (fig. I.3 UNI 9182)  



Per il calcolo corretto del valore λ dal Diagramma di Moody utilizziamo il numero di Reynolds Re che dipende 
dalla viscosità cinematica e, quindi, dalla temperatura dell'acqua, e la rugosità relativa per la tubazione in esame. 
Per facilitare il calcolo si utilizzano le rugosità assolute dei materiali (prospetto I.1 UNI 9182) e le viscosità 
cinematiche dell'acqua in funzione della temperatura (prospetto I.2 UNI 9182).  

Per le perdite di carico concentrate si utilizza la formula:  

∆P = K·ρ·(v2 /2) 

dove:  

∆P è la perdita di carico concentrata (kPa)  

K è il coefficiente di perdita che può essere dovuta alla geometria dell'elemento v è la velocità dell'acqua (m/s) 
ρ è la densità dell'acqua (kg/m3 ). 

7.4 Verifica dei preparatori 

Per la verifica dei preparatori si fa riferimento al dimensionamento secondo le indicazioni presenti nelle 
appendici E, F e G della UNI 9182. In particolare, usando i dati in appendice E si calcolano i fabbisogni medi 
giornalieri di acqua calda, con le informazioni presenti in appendice F si determina il periodo di punta dei consumi 
di acqua calda e, infine, mediante l'appendice G, si verifica la corrispondenza del volume lordo del preparatore 
e della potenza.  

Nel caso di preparatore istantaneo la potenza istantanea è calcolata secondo:  

P = qM (Tm - Tf) / 860 

dove:  

P è la potenza istantanea (kW)  

qM è il consumo orario di acqua calda (l/h)  

Tm è la temperatura nel periodo di punta (°C) 

Tf è la temperatura dell'acqua fredda in entrata (°C)  

8. DIMENSIONAMENTO 

 

8.1 Dimensionamento tubazioni acqua fredda 

Parametri presi in considerazione sono: 

 pressione di servizio media; 

 portate nominali per rubinetti d’uso sanitario; 

 fattore di contemporaneità, che tiene conto dell’uso contemporaneo dell’acqua in pe rcentuale (Unità 
carico UNI 9182); 



 velocità dell’acqua; 

 erogazione nel periodo di punta. 

Diametri minimi alle utilizzazioni: 

Diametri interni delle diramazioni alle utilizzazioni presentano valori non inferiori ai minimi indicati:  

 lavabi, bidet, vasche, lavelli, rubinetti attingimento, lavastoviglie, lavabiancheria; Diametro minimo 14 
mm - 1/2"  

 cassette WC, fontanelle, orinatoi con lavaggio continuo; Diametro minimo 14mm - 1/2”  

 

8.2 Produzione e distribuzione dell’acqua calda 

L’acqua calda ad uso sanitario sarà prodotta da due boiler elettrici ad accumulo della capacità di 100 lt cadauno. 
L’acqua calda contenuta nei rispettivi boiler verrà regolata e fornita ai servizi ad una temperatura di 38/40°C 
mediante una valvola termostatica a tre vie e trasmessa con l’ausilio di tubazioni in polipropilene alle rispettive 
utenze. 

 

 

Es. ACCUMULO SANITARIO PREDISPOSTO CON VALVOLA TERMOSTATICA 

 

 

 



9. NORME DI RIFERIMENTO 

Gli impianti e i relativi componenti devono rispettare, ove di pertinenza, le prescrizioni contenute nelle seguenti 
norme di riferimento, comprese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni emanate successivamente dagli 
organismi di normazione citati. Si applicano, inoltre, prescrizioni e norme di Enti locali (acquedotto, energia 
elettrica, gas), comprese prescrizioni, regolamentazioni e raccomandazioni di eventuali altri Enti emanate ed 
applicabili agli impianti oggetto dei lavori.  

 

ADDUZIONE 

UNI 9182 Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione.  

UNI EN 806-1 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al 
consumo umano - Parte 1: Generalità.  

UNI EN 806-2 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al 
consumo umano - Parte 2: Progettazione.  

UNI EN 806-3 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al 
consumo umano - Parte 3: Dimensionamento delle tubazioni - Metodo semplificato.  

UNI EN 806-4 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al 
consumo umano - Parte 4: Installazione.  

UNI EN 14114 Prestazioni igrotermiche degli impianti degli edifici e delle installazioni industriali - Calcolo della 
diffusione del vapore acqueo - Sistemi di isolamento per le tubazioni fredde.  

UNI EN 10224 Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di acqua e di altri liquidi acquosi - 
Condizioni tecniche di fornitura. UNI EN 10255 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - 
Condizioni tecniche di fornitura. UNI EN 10240 Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio - 
Prescrizioni per i rivestimenti di zincatura per immersione a caldo applicati in impianti automatici.  

UNI EN 10242 Raccordi di tubazione filettati di ghisa malleabile.  

UNI EN ISO 3834-2 Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 2: Requisiti di 
qualità estesi. UNI EN 1057 Tubi rotondi di rame senza saldatura per acqua e gas nelle applicazioni sanitarie e di 
riscaldamento. 

UNI 7616 + A90 Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Metodi di prova.  

UNI 9338 Tubi di polietilene reticolato (PE-X) per il trasporto di fluidi industriali.  

UNI 9349 Tubi di polietilene reticolato (PE-X) per condotte di fluidi caldi sotto pressione. Metodi di prova.  

UNI EN ISO 15874-2 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polipropilene (PP) - Parte 2: Tubi.  

UNI EN ISO 15874-5 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polipropilene (PP) - Parte 5: Idoneità all'impiego del sistema.  

UNI EN ISO 15875-1 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polietilene reticolato (PE-X) - Parte 1: Generalità.  

UNI EN ISO 15875-2 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polietilene reticolato (PE-X) - Parte 2: Tubi.  



UNI EN ISO 15875-3 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e f redda - 
Polietilene reticolato (PE-X) - Parte 3: Raccordi.  

UNI EN ISO 15875-5 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polietilene reticolato (PE-X) - Parte 5: Idoneità all impiego del sistema.  

UNI EN ISO 15875-7 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - 
Polietilene reticolato (PE-X) - Parte 7: Guida per la valutazione della conformità.  

UNI EN ISO 21003-1 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di  acqua calda e fredda all'interno degli 
edifici - Parte 1: Generalità.  

UNI EN ISO 21003-2 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all'interno degli 
edifici - Parte 2: Tubi.  

UNI EN ISO 21003-3 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all interno degli 
edifici - Parte 3: Raccordi.  

UNI EN ISO 21003-5 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all'interno degli 
edifici - Parte 5: Idoneità all impiego del sistema 

 

APPARECCHI 

UNI EN 997 Apparecchi sanitari - Vasi indipendenti e vasi abbinati a cassetta, con sifone integrato.  

UNI 4543-1 Apparecchi sanitari di ceramica. Limiti di accettazione della massa ceramica e dello smalto.  

UNI EN 263 Apparecchi sanitari - Lastre acriliche colate reticolate per vasche da bagno e piatti per doccia usi 
domestici.  

UNI 8196 Vasi a sedile ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova.  

UNI EN 198 Apparecchi sanitari - Vasche da bagno ottenute da lastre acriliche colate reticolate - e metodi di 
prova.  

UNI EN 14527 Piatti doccia per impieghi domestici.  

UNI 8195 Bidé ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova.  

entrali di GPL per reti di distribuzione - Progettazione, costruzione, installazione, collaudo ed esercizio 
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